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Licenziati per i commenti su facebook
La solidarietà di Pdci e Rifondazione

I NUMERI

Attivati 8 progetti di
innovazione per le
imprese, 2 nell’ambito
della ricerca e dello
sviluppo e 3 nel campo
del turismo

DUE LAVORATORI di un’azienda dell’empolese che ha messo in
cassa integrazione parte dei dipendenti, sono stati licenziati «per giusta
causa» dal titolare a seguito di un commento su Facebook a tal
proposito. Uno scambio di battute del tutto ironico, costato caro ai due
di questa storia ai limiti dell’assurdo. Sandro Scardigli, segretario della
Sezione di Empoli «Abdon Mori» del Pdci e Davide Carpentieri,
segretario della sezione di Empoli del Prc si schierano a fianco dei due
lavoratori e della Cgil, che si appresta ad impugnare i licenziamenti
attraverso i suoi legali. «I lavoratori — affermano Carpentieri e Scardigli
— sono prima di tutto cittadini di uno Stato democratico, dotati di
diritti inalienabili che non possono essere calpestati da nessuno e che
devono valere sia fuori che dentro il luogo di lavoro. Buona parte della
classe imprenditoriale agisce in base al principio ‘la ditta è mia e faccio
quello che voglio io’. La crisi economica favorisce questo tipo di
rapporto di lavoro e la cultura che rischia di affermarsi è quella secondo
cui «il mio datore di lavoro mi permette di lavorare e io lo devo soltanto
ringraziare ed eseguire i suoi ordini». Un caso emblematico, che sta
facendo discutere. «Rischiamo di diventare tutti ‘cinesi’ — proseguono
Carpentieri e Scardigli— sfruttati e a rischio licenziamento ogni volta
che avremo qualcosa da obiettare».

247.300 euro di
capitalizzazione
ventisette dipendenti e
una struttura che
consente all’Asev di
guardare al futuro

IL LAVORO E LE SCUOLE

Cinquantasette i corsi di
formazione realizzati per
i lavoratori pubblici, cui
hanno partecipato 750
dipendenti dei Comuni
del Circondario

IL BILANCIO DELLE ATTIVITA’ DELL’ASEV NEL 2013
METTE IN LUCE IL CRESCENTE BISOGNO
DI FORMAZIONE NON SOLO DA PARTE DEI GIOVANI

LE SCUOLE EMPOLESI LAMENTANO
CARENZE STRUTTURALI
MANCANO ANCORA CIRCA 15 AULE

Il futuro

L’AGENZIA I PROBLEMI
UNA SERIE DI CONSIGLI DAGLI ESPERTI
PER ARGINARE I PERICOLI DI INTERNET
E IN PARTICOLARE DEI SOCIAL NETWORK

Resta aggiornato in tempo
reale con noi sulle notizie di
Empoli e del Circondario,
clicca e vai su...

di YLENIA CECCHETTI

PAROLA d’ordine, programma-
zione. Non c’è più tempo, il pro-
blema è lo stesso da 15 anni a que-
sta parte. Nessuna emergenza,
nessuna annata straordinaria: la
questione della mancanza degli
spazi scolastici, ad oggi insuffi-
cienti per accogliere una popola-
zione studentesca in continua cre-
scita, è una storia senza fine. Che
si ripete, puntualmente e si ripre-
senta anche in vista dell’anno sco-
lastico ’14-15.
Questa volta i 4 dirigenti scolasti-

ci degli istituti superiori empolesi
si sono riuniti intorno allo stesso
tavolo per fare il punto della situa-
zione e lanciare un appello. L’in-
teresse è lo stesso, le esigenze co-
muni a tutte le scuole superiori.

«CI RIVOLGIAMO alla Provin-
cia— dicono i presidi — e al Cir-
condario. Non sappiamo che ruo-
lo avrà l’Unione in vista della cit-
tà metropolitana. Ma chiunque
verrà, dovrà farsi carico del pro-
blema che ci attanaglia da più di
10 anni ormai, quello dell’edilizia
scolastica. Vogliamo una cassa
d’espansione: uno spazio comune
da poter autogestire per far fronte
all’esigenza di nuove aule».
C’è piena collaborazione tra i diri-
genti, che uniti, si chiedono come

gestire la ripartenza dell’anno sco-
lastico. La richiesta che avanzano
è quella di uno spazio in grado di
contenere almeno 15 aule.
«Non si parla delle criticità di
ogni singolo istituto — spiega Sil-
vano Salvadori del Pontormo—
ma del complesso scolastico supe-
riore empolese. La questione non
è più rinviabile. Senza una pro-
grammazione, non c’è futuro e il
Circondario ci deve risposte».
«La buona volontà del singolo
non basta più — aggiunge Danie-
la Mancini del Ferraris-Brunbel-
leschi— non possiamo più litigar-
ci gli spazi. Stiamo parlando di
un’emergenza che era prevedibile

da tempo, almeno dal 2001».
Il liceo Virgilio è dislocato su 4 se-
di, di cui 3 in affitto, non è dotato
di palestra nè di aula magna e cre-
sce nelle iscrizioni ogni anno di
più. Lo stesso si potrebbe dire per
le altre scuole.
«Siamo costretti a convocare il col-
legio docenti — tuona Gaetano
Flaviano del Fermi-Da Vinci —
nella palestra del Da Vinci, per-
ché l’aula magna non è abbastan-
za capiente. Il personale esterno,
gli spazi utili agli archivi, la bi-
blioteca. La scuola è un mondo
con più di 6mila studenti: ha biso-
gno dei suoi spazi».
Il Ferraris-Brunelleschi è addirit-

tura dislocato su 5 sedi diverse e
rischia così di perdere la sua iden-
tità di istituto. Quello che in so-
stanza è accaduto l’estate scorsa al
Virgilio, costretto a trasferire alcu-
ne classi nella sede dei geometri.
«Una soluzione — sottolinea il di-
rigente scolastico Alessandro Ma-
rinelli — che ha scontentato tutti
e causato diversi disagi. Non vo-
glio che la situazione si ripresenti
anche quest’anno».
Come correre ai ripari? «Non è no-
stra competenza dare suggerimen-
ti sulle soluzioni da adottare —
precisa Flaviano — ma siamo allo

sbando. Basta con l’immobilismo
scusato dal fatto che non ci sono
risorse, non possiamo più accet-
tarlo». «Non è sempre una que-
stione di fondi— fa eco la Manci-
ni— Si potrebbero sfruttare spazi
inutilizzati come l’ospedale vec-
chio, l’ex pretura. A mancare è so-
lo un’attenta programmazione».
In attesa di una risposta concreta,
ci si può permettere di sognare. E
per la scuola empolese di domani
i 4 presidi sognano in grande. «Il
bacino d’utenza è ampio. I ragazzi
scelgono Empoli da Pistoia, Si-
gna, Santa Croce. Il sistema an-
drebbe totalmente ripensato.
L’idea giusta? Quella di un cam-
pus: con una mensa, una palestra:
un blocco unico con servizi a di-
sposizione di tutti».

L’impegno

La crescita

I soldi

OCCHIO ALLA RETE

www.lanazione.it/empoli

TEMPO di bilanci per l’Agenzia
per lo Sviluppo dell’Empolese
Valdelsa. «Sono stati centoquaran-
tacinque i corsi realizzati nel 2013
e 4817 i partecipanti tra giovani,
adulti, disoccupati e occupati, ap-
prendisti, dipendenti pubblici e
imprenditori. Su circa cento allie-
vi qualificati, l’indice di place-
ment raggiunge il 60 per cento en-
tro 6 mesi dalla fine del corso, un
dato che comprende giovani tra i
16 e i 35 anni».
Questo in estrema sintesi il bilan-
cio tracciato dal direttore
dell’Asev, Tiziano Cini. La crisi
incide e fa sentire i suoi effetti: sa-
le, infatti, l’età media di chi deci-
de di frequentare i corsi, che si at-
testa sui trentacinque anni con
punte di quaranta. Aumenta dun-
que il numero dei senza lavoro, co-
stretti a rimettersi in campo per
specializzarsi in un nuovo settore
e trovare impiego nel minor tem-
po possibile.
«Tra le attività più frequentate —
prosegue il direttore — ci sono
quelle di tipo manifatturiero, am-
ministrativo, corsi di abbiglia-
mento e giardinaggio». Nel 2013
le attività formative realizzate da
Asev sono rivolte a diverse tipi di
destinatari con la collaborazione
di decine di aziende, diverse scuo-
le superiori del Circondario e alcu-
ne università.
«Nei corsi sono compresi gli stage
per effettuare un’esperienza diret-
ta all’interno dell’azienda — affer-
ma Cini — Ogni laboratorio pro-
posto, inoltre, si avvale di profes-
sionisti del mondo del lavoro».
Nell’ambito del progetto «Forma
Pubblica» poi, sono cinquantaset-
te i corsi di formazione realizzati,
cui hanno partecipato 750 dipen-
denti dei Comuni del Circonda-
rio. A Empoli, Vinci, Cerreto Gui-
di, Castelfiorentino, Certaldo e
Fucecchio è ripreso il servizio di
interpretariato della lingua araba,
albanese e cinese con 1200 ore di
intervento a sportello. Infine, si è

concluso il progetto «Ricordi»
che ha permesso agli adulti parte-
cipanti di conseguire il diploma
con il partenariato del Ferraris
Brunelleschi di Empoli, l’Einau-
di di Pistoia, il Datini di Prato, il
Vasari di Figline Valdarno e l’El-
sa Morante di Firenze.

CON 247.300 euro di capitalizza-
zione, dal 2002 al 2013, ventisette
dipendenti a tempo indetermina-
to, l’Asev guarda al futuro alzan-
do l’asticella degli obiettivi per il
biennio 2014-2015: Tizianio Cini
e il presidente Stefano Mancini,
infatti, puntano al 66 per cento di
placement, all’attivazione di 9 mi-
lioni di risorse comunitarie e dei
finanziamenti regionali per 15 mi-

lioni di euro. A chi di recente ha
messo in discussione l’operato
dell’Asev, accusando l’Agenzia di
non creare sbocchi occupazionali
effettivi e di fare solo formazione,
Cini ribatte con i risultati conse-
guiti: «Abbiamo attivato 8 proget-
ti di innovazione per le imprese, 2
nell’ambito della ricerca e dello
sviluppo e 3 nel campo del turi-
smo, per un valore totale di
9.161.600. Per quanto riguarda i
numeri di placement, nel 2011 il
60% ha trovato occupazione, men-
tre nel 2012 si raggiunge il 65%.
Inoltre, seminari di venti ore han-
no visto la nascita di sette impre-
se». Sono stato inoltre 100 i tiroci-
ni attivati all’estero e diciassette i
progetti attivati con le risorse dei
fondi comunitari per un valore
complessivo di quasi 6 milioni di
euro.
«Questi sono i numeri — conclu-
de Cini — Questa è l’Asev, questa
è la risorsa del territorio». «NON STACCATE la spina ai compu-

ter dei vostri figli. Ciò che vi deve frena-
re è quanto internet possa fare per l’ap-
prendimento. State con i ragazzi e con-
dividete con loro la tecnologia».
Lo ha detto Leandro Cammilli dell’isti-
tuto di formazione Franchi nel corso
dell’incontro organizzato all’Enriques
di Castelfiorentino sui rischi del web. Il
seminario, dal titolo «Sicurezza informa-
tica e telematica» era stato organizzato
dalla scuola assieme all’istituto Fran-
chi, al Comune e agli istituti comprensi-
vi di Castelfiorentino, Certaldo, Monte-
spertoli, Gambassi e Montaione.
L’obiettivo era offrire ai genitori una se-
rie di strumenti per tutelare i figli di
fronte ai potenziali pericoli della rete.
Il «trucco», dunque, sembra essere non
demonizzare lo strumento ma essere
piuttosto consapevoli di opportunità e

rischi. Una consapevolezza che i genito-
ri intendono sviluppare a pieno vista
l’elevata adesione al seminario. Davanti
alla preoccupazione e allo sconcerto dei
presenti dopo aver visto quali e quanti

siano i pericoli della rete, dal cyberbulli-
smo alla diffusione di materiale pedo-
pornografico, gli esperti hanno cercato
di fornire informazioni e soluzioni.
«Fate attenzione ai maggiori fattori di ri-
schio nell’ambito del bullismo in rete
— afferma Alessandra Brighi dell’Uni-

versità di Bologna — Tra le cause ci so-
no la bassa autostima del soggetto e il de-
bole rapporto genitoriale. Anche l’esse-
re un bullo espone a sua volta alla deni-
grazione».
«Occhio anche alla posta elettronica, via
privilegiata dai virus per diffondersi o
alle caselle che vi indicano come vincito-
ri di denaro — ha spiegato il professor
Paparesta — Inoltre controllate nei pa-
gamenti on-line che in alto a sinistra ci
sia sempre un lucchetto, simbolo che in-
dica la navigazione protetta».
Infine, Cammilli ha fornito suggerimen-
ti per controllare la navigazione dei fi-
gli. Tra i metodi più efficaci la baby-
sim. Una piattaforma blocca l’accesso ai
siti web a rischio, proteggendo la naviga-
zione di bambini e ragazzi da una parte
e tranquillizzando i genitori dall’altra.

Sono statui
centoquarantacinque i
corsi realizzati nel 2013 e
4817 i partecipanti, fra
cui molto giovani e
disoccupati

Cresce tra i giovani il bisogno di formazione
Quasi 5mila le presenze ai corsi dell’Asev
L’Agenzia per lo Sviluppo tira le somme dell’attività svolta nel 2013

LA SVOLTA
Alcuni giovani durante uno
dei tanti incontri di
formazione organizzati lo
scorsi anno dall’Asev

IL BILANCIO
I corsi realizzati
nel 2013 sono stati
centoquarantacinque

Caos-superiori, l’ira dei presidi
«Basta con la disorganizzazione»
I dirigenti scolastici chiedono chiarezza a Provincia e Unione

IL SUGGERIMENTO E’ importante che i genitori
usino internet e i social network assieme ai figlie

L’INCONTRO ALL’ENRIQUES UN CONFRONTO SU COME METTERE I FIGLI AL RIPARO DAI RISCHI

«I pericoli della rete si possono arginare»

RESTANO gravi le condi-
zioni del giovane operaio al-
banese, G.E., rimasto grave-
mente ferito mentre lavorava
a un macchinario all’interno
della azienda Vibac (ex
Syrom) di via Mercatale a
Vinci. Il 25enne, che ha ripor-
tato ustioni su circa il sessan-
ta per cento del corpo, si tro-
va ricoverato in prognosi ri-
servata, nel reparto grandi
ustionati dell’ospedale pisa-
no di Cisanello, dove è stato
trasferito con l’elisoccorso su-
bito dopo l’incidente, verifi-
catosi nel primo pomeriggio
di martedì: il giovane, resi-
dente nel Comune di Capra-
ia e Limite, nella giornata di
ieri era ancora sedato e intu-
bato. Già oggi, potrebbe esse-
re sottoposto a un primo in-
tervento chirurgico.
Sul terribile incidente sul la-
voro, interviene anche Rossa-
no Rossi, segretario Cgil Em-
polese Valdelsa. «Al lavorato-
re e ai familiari la solidarietà
e la vicinanza della nostra or-
ganizzazione, nella speranza
di una guarigione rapida e
piena. A tutti noi la responsa-
bilità di capire come l’inci-
dente sia potuto accadere, co-
sa fare perché l’accaduto non
si ripeta, e come proseguire
nella strada di rendere gli am-
bienti di lavoro sempre me-
no esposti a rischi e infortu-
ni, perché sul versante della
sicurezza sul lavoro tanta
strada è stata fatta, ma tantis-
sima resta da fare».
La Filctem Cgil in segno di
protesta ha proclamato per
domani la fermata di 10 mi-
nuti alla fine del turno.
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L’INCIDENTE

Ancora grave
l’operaio ustionato

La condanna
di Rossi (Cgil)

IL NODO
«Tutti gli anni la stessa storia
si arriva a questo punto
e mancano almeno 15 aule»

LA SOLUZIONE
«Serve un campus
con mensa, palestra
e servizi per tutti»

IL CONSIGLIO
«Non spegnete i computer
ma navigate
insieme ai ragazzi»

INSIEME I quattro presidi
delle superiori: Gaetano
Flaviano, Daniela Mancini,
Silvano Salvadori e
Alessandro Marinelli

m.gonnelli
Evidenziato


